
 
                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                   anno XV n. 37 del 11/9/2022 
 

CI SARÀ PIÙ GIOIA IN CIELO PER UN PECCATORE CHE SI CONVERTE 
 

Ci sarà più gioia . . .”! Questo è lo scopo a cui mira l’azione 
di Dio nel mondo: la gioia per la liberazione dell’uomo dalla 
miseria morale della colpa. La Parola di Dio in questa 
domenica invita, in particolare, ad impegnarsi nella lotta 
contro il peccato. Il tema centrale delle letture, che 
abbiamo poc’anzi ascoltato, è costituito dall’annuncio 
dell’urgenza della conversione. Che cosa essa significhi, 
quali mutamenti supponga, quali effetti produca è indicato 
nei vari elementi di tali letture ed è espresso con singolare 
vivezza nelle parole del padre della parabola evangelica: 
“Facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è 
tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”. 
 

Siamo così introdotti a riflettere sulla complessa dinamica 
di ogni conversione. Che cosa avviene quando un uomo “si 
converte”? Avviene, innanzitutto, che Dio “si converte”. 
cioè si volge verso di lui, torna a cercarlo. Dio si commuove 
e va incontro per primo all’umanità oppressa dal peccato. 
Anzi, se per la preghiera di Mosé - è detto nella prima 
lettura - Dio “abbandonò il proposito di nuocere al suo 
popolo”, nel nuovo testamento, nella parabola di Gesù che 
è immagine della misericordia del Padre, ci è detto che 
questi non vuole “nuocere”: tace quando il figlio lo 
abbandona, ma lo aspetta ogni giorno, si direbbe con ansia, 
perché scruta l’orizzonte lontano in attesa di rivederlo. 
Questa è la realtà più stupenda di tutto il processo della 
conversione, la sua ragione più profonda, a voler vedere le 
cose in senso teologico: Dio “volge” il suo cuore verso il 
peccatore perché è fedele a se stesso, alla sua promessa, 
al suo progetto di salvezza, all’alleanza. Egli non si lascia 
vincere dal peccato dell’uomo. anche se grande. Dio rimane 
fedele nell’amore, “fedele alla sua paternità, fedele a 
quell’amore che da sempre elargiva al proprio figlio”. Egli 
è, così, il vero protagonista della riconciliazione: l’iniziativa 
è sua, sua la volontà di “correre incontro” agli uomini che 
egli vuole amare, affinché ritrovino la pienezza del bene 
perduto. 
Proprio a tale gratuità dell’amore di Dio fa appello Mosé, 
nella sua preghiera: “Ricordati di Abramo, di Isacco, di 
Israele tuoi servi, ai quali hai giurato per te stesso”. “Per te 
stesso”, cioè in forza del tuo essere divino, della tua infinita 
grandezza, dell’inimmaginabile generosità del tuo cuore 
misericordioso, dell’affetto che scaturisce dall’essenza 
eterna della tua paternità divina. 
 

All’iniziativa di Dio corrisponde il ritorno, la “conversione” 
dell’uomo. Essa comporta tutto un interiore processo di 
chiarificazione: la faticosa riscoperta dell’importanza dei 
beni perduti; riscoperta stimolata dal sofferto sentimento 

di una profonda e mortale indigenza: “Io qui muoio 
di fame” (Lc 15, 17). 
Il peccato, così puntualmente descritto 
nell’atteggiamento del figlio prodigo, consiste nella 
ribellione a Dio, o almeno nella dimenticanza o 
indifferenza di fronte a lui ed al suo amore. Tale atto 
violento e disordinato interrompe il rapporto con Dio 
e culmina nell’allontanamento da lui, cioè che egli in 
realtà è per l’uomo: “Partì per un paese lontano e là 
sperperò le sue sostanze”. Ma questa “fuga da Dio” 
ha come conseguenza per l’uomo una situazione di 
confusione profonda circa la propria identità, insieme 
con un’amara esperienza di impoverimento e di 
disperazione: il figlio prodigo, dopo tutto, cominciò a 
trovarsi nel bisogno e fu costretto a mettersi al 
servizio - egli che era nato nella libertà - di uno degli 
abitanti di quella regione. 
L’allontanamento da quel Dio che è principio 
fondamentale della vita, si rivela così come una scelta 
nociva: come una morte che si annuncia già, nelle 
profondità dell’anima, quale profonda inquietudine e 
tristezza, quale disperata insoddisfazione del modo di 
essere a cui ci si è ridotti. È qui che l’uomo riscopre 
la nostalgia della casa paterna e torna a coltivare la 
speranza: “Mi alzerò, e andrò da mio padre”. 
La fiducia nella potenza del rapporto d’amore tra 
padre e figlio consente a quest’ultimo di riprendere il 
cammino faticoso del ritorno, sorretto non tanto dal 
timore, quanto dall’amore.  
 

“Cristo Gesù è venuto nel mondo per salvare i 
peccatori . . . Ho ottenuto misericordia, perché Gesù 
Cristo ha voluto dimostrare in me . . . tutta la sua 
magnificenza” . In Gesù si manifesta la magnanimità 
di Dio verso ogni uomo bisognoso, che è e resta 
sempre figlio amato e desiderato. L’amore di Dio, che 
non conosce confini, traspare da tutti i testi della 
Parola divina. Così è Dio, buono, ricco di 
comprensione, trabocchevole di amore, desideroso di 
essere compreso e ricambiato nel suo immenso 
affetto. Così dobbiamo essere anche noi verso i nostri 
fratelli. Sia nostro impegno condividere i sentimenti 
di Dio, che è Padre, e far conoscere agli uomini che 
nel mondo è presente l’amore, più potente del 
peccato e di ogni sua manifestazione: un amore che 
sa far germinare la gioia già quaggiù nel tempo, per 
poi renderla eterna nella beatitudine del cielo. 
 

(S. Giovanni Paolo II, omelia 17/9/1989) 



CALENDARIO S. MESSE DALL’11 AL 18 SETTEMBRE 2022 
 

XXIV settimana del tempo ordinario, IV del salterio 
 

 

Sabato 10 
 

1 Cor 10, 14-22   Sal 115   Lc 6, 43-49 
Perché mi invocate: “Signore, Signore!”  
e non fate quello che dico?   
 

 

ore 18.30 S. Messa prefestiva       
                 (in suffragio di Ester e Raffaele) 

 
 

 

Domenica 11 Settembre 
 

XXIV Domenica del tempo ordinario 
 

Es 32,7-11.13-14   Sal 50   1Tm 1,12-17   Lc 15,1-32 
Ci sarà gioia in cielo per un solo peccatore 
che si converte. 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
 

ore 11 S. Messa  

 

Lunedì 12 
 

S. Nome di Maria 
 

1Cor 11,17-26.33   Sal 39   Lc 7,1-10 
In Israele ho trovato una fede così grande. 
 

 

ore 18.30 S. Messa      
                 (in suffragio di Di Micco Luigi e Di Giuseppa Luigia) 
 

 

Martedì 13 
 

S. Giovanni Crisostomo  
 

1 Cor 12, 12-14. 27-31   Sal 99   Lc 7, 11-17 
Ragazzo, dico a te, àlzati! 
 

 

ore 18.30 S. Messa      
 

 

Mercoledì 14 
 

FESTA DELL’ESALTAZIONE 
DELLA SANTA CROCE 
 

Nm 21,4b-9   Sal 77    Gv 3,13-17  
Bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo. 
 

 

ore 8 S. Messa      
 
 

 

Giovedì 15 

 

Beata Vergine Maria Addolorata 
 

Eb 5,7-9   Sal 30   Gv 19,25-27 
Ecco tuo figlio! Ecco tua madre! 
 
 

 

ore 18.30 S. Messa      
                 (in suffragio delle anime del Purgatorio) 
 

 

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. di Fatima 

 

Venerdì 16 
 

Ss. Cornelio e Cipriano 
 

1Cor 15,12-20   Sal 16   Lc 8,1-3 
C’erano con lui i Dodici e alcune donne  
che li servivano con i loro beni. 
 

 

ore 20.45 S. Messa 
 
 

 

Sabato 17 
 

S. Alberto di Gerusalemme 
 

1 Cor 15,35-37.42-49   Sal 55  Lc 8, 4-15 
Il seme caduto sul terreno buono. 
 

 

ore 17.30 Rito dell’ingresso dei nuovi confratelli 
                 Adorazione eucaristica con Primi Vespri  
               animati dalla Confraternita del SS. Sacramento 
 

ore 18.30 S. Messa prefestiva  
 
 

 

Domenica 18 Settembre 
 

XXV Domenica del tempo ordinario 
 

Am 8,4-7   Sal 112   1Tim 2,1-8   Lc 16,1-3 
Non potete servire Dio e la ricchezza. 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
            (in suff. di Corrado, Bruno, Eldo, Virginio, Lea, Silvio, Lea, Anna)                
 

ore 11 S. Messa  

 

Per offerte per le necessità della parrocchia 
IBAN   “parrocchia san giorgio martire”   IT34Y0200866451000028449535 

 

 



DOMENICA 11 SETTEMBRE 
 XXIV domenica del tempo ordinario / C 

 

 

Canto di inizio 
 

Mi alzerò e andrò da mio Padre 
e dirò: “Padre ho peccato!” 

 

Alzatosi andò da suo Padre e lo vide il Padre da lontano; 
preso da pietà gli corse incontro 

e con grande tenerezza lo baciò. Rit. 
  

Atto penitenziale e Kyrie 
 

Signore, che non sei venuto a condannare, ma a perdonare, 
Kyrie, eleison.  Kyrie, eleison. 
 

Cristo, che fai festa per ogni peccatore pentito,  
Christe, eleison. Christe, eleison. 
 

Signore, Signore, che perdoni molto a chi molto ama, 
 Kyrie, eleison. Kyrie, eleison 

 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 

Gloria                                                                     
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   
 
Preghiamo. O Padre, che in Cristo ci hai rivelato la tua 
misericordia senza limiti, donaci di accogliere la grazia del 
perdono, perchè la Chiesa si rallegri insieme agli angeli e 
ai santi per ogni peccatore che si converte. Per il nostro 
Signore […] per tutti i secoli dei secoli. Amen 
 
Prima Lettura    Dal libro dell’Esodo 
 

In quei giorni, il Signore disse a Mosè: «Va’, scendi, perché 
il tuo popolo, che hai fatto uscire dalla terra d’Egitto, si è 
pervertito. Non hanno tardato ad allontanarsi dalla via che 
io avevo loro indicato! Si sono fatti un vitello di metallo fuso, 
poi gli si sono prostrati dinanzi, gli hanno offerto sacrifici e 
hanno detto: “Ecco il tuo Dio, Israele, colui che ti ha fatto 
uscire dalla terra d’Egitto”». Il Signore disse inoltre a Mosè: 
«Ho osservato questo popolo: ecco, è un popolo dalla dura 
cervìce. Ora lascia che la mia ira si accenda contro di loro 
e li divori. Di te invece farò una grande nazione». 
Mosè allora supplicò il Signore, suo Dio, e disse: «Perché, 
Signore, si accenderà la tua ira contro il tuo popolo, che 
hai fatto uscire dalla terra d’Egitto con grande forza e con 
mano potente? Ricòrdati di Abramo, di Isacco, di Israele, 
tuoi servi, ai quali hai giurato per te stesso e hai detto: 
“Renderò la vostra posterità numerosa come le stelle del 
cielo, e tutta questa terra, di cui ho parlato, la darò ai tuoi 
discendenti e la possederanno per sempre”». Il Signore si 
pentì del male che aveva minacciato di fare al suo popolo. 

Salmo Responsoriale   
 

Ricordati di me, Signore, nel tuo amore.  
 

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 
nella tua grande misericordia cancella la mia iniquità. 
Lavami tutto dalla mia colpa, 
dal mio peccato rendimi puro. Rit. 
 

Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinnova in me uno 
spirito saldo. Non scacciarmi dalla tua presenza 
e non privarmi del tuo santo spirito. Rit. 
 

Signore, apri le mie labbra e la mia bocca  
proclami la tua lode. Uno spirito contrito è sacrificio a Dio; 
un cuore contrito e affranto tu, o Dio, non disprezzi. Rit. 
 
Seconda Lettura    

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo a Timoteo 
 

Figlio mio, rendo grazie a colui che mi ha reso forte, 
Cristo Gesù Signore nostro, perché mi ha giudicato 
degno di fiducia mettendo al suo servizio me, che 
prima ero un bestemmiatore, un persecutore e un 
violento. Ma mi è stata usata misericordia, perché 
agivo per ignoranza, lontano dalla fede, e così la 
grazia del Signore nostro ha sovrabbondato insieme 
alla fede e alla carità che è in Cristo Gesù. Questa 
parola è degna di fede e di essere accolta da tutti: 
Cristo Gesù è venuto nel mondo per salvare i 
peccatori, il primo dei quali sono io. Ma appunto per 
questo ho ottenuto misericordia, perché Cristo Gesù 
ha voluto in me, per primo, dimostrare tutta quanta la 
sua magnanimità, e io fossi di esempio a quelli che 
avrebbero creduto in lui per avere la vita eterna.  
Al Re dei secoli, incorruttibile, invisibile e unico Dio, 
onore e gloria nei secoli dei secoli. Amen. 
 

Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia   
 

Dio ha riconciliato a sé il mondo in Cristo,  
affidando a noi la parola della riconciliazione.  Alleluia. 
 

Vangelo   Dal Vangelo secondo Luca 
 

In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i pubblicani 
e i peccatori per ascoltarlo. I farisei e gli scribi 
mormoravano dicendo: «Costui accoglie i peccatori e 
mangia con loro». Ed egli disse loro questa parabola: 
«Chi di voi, se ha cento pecore e ne perde una, non 
lascia le novantanove nel deserto e va in cerca di 
quella perduta, finché non la trova? Quando l’ha 
trovata, pieno di gioia se la carica sulle spalle, va a 
casa, chiama gli amici e i vicini e dice loro: 
“Rallegratevi con me, perché ho trovato la mia pecora, 
quella che si era perduta”. Io vi dico: così vi sarà gioia 
nel cielo per un solo peccatore che si converte, più che 
per novantanove giusti i quali non hanno bisogno di 
conversione.  
Oppure, quale donna, se ha dieci monete e ne perde 
una, non accende la lampada e spazza la casa e cerca 
accuratamente finché non la trova? E dopo averla 
trovata, chiama le amiche e le vicine, e dice: 
“Rallegratevi con me, perché ho trovato la moneta che 
avevo perduto”. Così, io vi dico, vi è gioia davanti agli 
angeli di Dio per un solo peccatore che si converte». 



Disse ancora: «Un uomo aveva due figli. Il più giovane 
dei due disse al padre: “Padre, dammi la parte di 
patrimonio che mi spetta”. Ed egli divise tra loro le sue 
sostanze. Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte 
tutte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò 
il suo patrimonio vivendo in modo dissoluto. Quando ebbe 
speso tutto, sopraggiunse in quel paese una grande 
carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora 
andò a mettersi al servizio di uno degli abitanti di quella 
regione, che lo mandò nei suoi campi a pascolare i porci. 
Avrebbe voluto saziarsi con le carrube di cui si nutrivano 
i porci; ma nessuno gli dava nulla. Allora ritornò in sé e 
disse: “Quanti salariati di mio padre hanno pane in 
abbondanza e io qui muoio di fame! Mi alzerò, andrò da 
mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e 
davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo 
figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati”. Si alzò e tornò 
da suo padre. Quando era ancora lontano, suo padre lo 
vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò al 
collo e lo baciò. Il figlio gli disse: “Padre, ho peccato verso 
il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere 
chiamato tuo figlio”. Ma il padre disse ai servi: “Presto, 
portate qui il vestito più bello e fateglielo indossare, 
mettetegli l’anello al dito e i sandali ai piedi. Prendete il 
vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, 
perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era 
perduto ed è stato ritrovato”. E cominciarono a far festa. 
Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando 
fu vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò uno dei 
servi e gli domandò che cosa fosse tutto questo. Quello 
gli rispose: “Tuo fratello è qui e tuo padre ha fatto 
ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e 
salvo”. Egli si indignò, e non voleva entrare. Suo padre 
allora uscì a supplicarlo. Ma egli rispose a suo padre: 
“Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai disobbedito a 
un tuo comando, e tu non mi hai mai dato un capretto per 
far festa con i miei amici. Ma ora che è tornato questo tuo 
figlio, il quale ha divorato le tue sostanze con le prostitute, 
per lui hai ammazzato il vitello grasso”. Gli rispose il 
padre: “Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio 
è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo 
tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed 
è stato ritrovato”». 
 
Professione di Fede               
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e dà la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  

e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 
Preghiera dei fedeli    
R. Accogli, o Padre, la nostra supplica. 

 
Canto di offertorio 

 

Signore, ascolta: Padre, perdona! 
Fa che vediamo il tuo amore. 

 

A te guardiamo, Redentore nostro, 
da te speriamo, gioia di salvezza, 

fa che troviamo grazia di perdono. Rit 
 

Ti confessiamo ogni nostra colpa, 
riconosciamo ogni nostro errore 

e ti preghiamo: dona il tuo perdono. Rit 
 

O buon Pastore, tu che dai la vita, 
parola eterna, roccia che non muta, 
perdona ancora con pietà infinita. Rit 

 
Canto di comunione 

 

Gustate e vedete come è buono il Signore, 
beato l’uomo che trova il suo rifugio in lui. 

Temete il Signore, suoi santi, 
nulla manca a coloro che lo temono. 

 

Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca la sua lode. 

Io mi glorio nel Signore, 
ascoltino gli umili e si rallegrino. Rit. 

 

Celebrate con me il Signore, 
esaltiamo insieme il suo nome. 

Ho cercato il Signore 
e m’ha risposto, m’ha liberato. Rit. 

 

Guardate a Lui e sarete raggianti, 
non saranno confusi i vostri volti. 

Il Signore ascolta il povero, 
egli lo libera da ogni angoscia. Rit. 

 
Canto di ringraziamento 

 

Se tu mi accogli, Padre buono, prima che venga sera, 
se tu mi doni il tuo perdono, avrò la pace vera: 

ti chiamerò, mio Salvatore, e tornerò, Gesù, con Te. 
  

Se nell’angoscia più profonda, quando il nemico assale, 
se la tua grazia mi circonda, non temerò alcun male: 
t’invocherò, mio Redentore, e resterò sempre con te. 

 

Signore a te veniam fidenti: tu sei la vita, sei l’amor; 
dal sangue tuo siam redenti Gesù, Signore, Salvator.  
Ascolta tu che tutto puoi: vieni Signor resta con noi. 

 
 

Canto finale 
 

Nome dolcissimo, nome d’amore, 
Tu sei rifugio al peccatore. 

 

Fra i cori angelici e l’armonia: 
Ave Maria! Ave Maria! 

 

Saldo mi tieni sul buon sentiero 
dei gaudi eterni al gran pensiero. Rit. 

 


